
Messe e intenzioni 
Domenica 4 agosto 

DOMENICA XVIII^ DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 7.30 s. Messa presso la chiesa del Sacro Cuore di Gesù 

(Defti: Rigato Francesco) e ore 9.30  
 

Si ricorda che nel mese di luglio e agosto 
la s. Messa delle ore 11.00 viene sospesa 

 

Lunedì 5          presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenicale 

e assunzione di un impegno per  la settimana 
 

Martedì 6 ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
Defti: Lunardi Umberto / Scholtes Michel e Bullado Rosilde /  

Lucarda Imelda (Maria) 
 

Mercoledì 7  ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
Defti: Murro Italo 

 

Giovedì 8 ore 8.30 s. Messa, in chiesa 
(Defti: Carta Orlando, Valeria,  

Maria, Ines, Fioravante, Tacchetto Maria, Villan Attilio) 
e predisposizione per l’Adorazione eucaristica 

con reposizione alle ore 11.30 
  

Venerdì 9 ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
(Defti: Gambalonga Agnese) 

 

Sabato 10 
ore 18.30 s. Messa festiva, in chiesa 

Defti: Baccarin Fortunato, Rita, Romeo, Anna, Michelazzo Diego e Nico / 
Roberto e Defti Fam Carpanese / Downes Nevin, Ghiro Orlando e Antonia 

 

Domenica 11 agosto 
DOMENICA XIX^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 7.30 s. Messa presso la chiesa del Sacro Cuore di Gesù 
(Defti: Forestan Gaetano, Ofelia, Ferruccio, Nerina, Ines /  

Garofolin Ubaldo, Righetti Paolino, Manzato Dante, Bressello Antonio) 
e ore 9.30  
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Un saluto doveroso 
Da 75 anni le suore terziarie francescana Elisabettine sono una presenza 
costante e familiare a Villa Immacolata. Il loro arrivo in realtà ha anticipato la vita 
stessa di Villa Immacolata: era, infatti, il 18 giugno 1949 – festa di san Gregorio 
Barbarigo – quando le prime suore francescane Elisabettine mettevano piede a 
Villa Cedri, la vecchia casa padronale che ancora oggi è presente nel parco di Villa 
Immacolata.  
Le suore “aprirono” la strada all’attività di Villa Immacolata che al tempo era in 
costruzione, per diventare operativa il 16 luglio 1950, festa mariana della Beata 
Vergine del Carmelo.  
In questi 75 anni le suore hanno accompagnato con devozione e professionalità 
la vita e le attività di Villa Immacolata, nel servizio di accoglienza, nella preghiera 
e nella dedizione alla Casa. 
 
Sono passati 75 anni e oltre 60 sorelle si sono avvicendate in questo luogo di 
spiritualità che ha accolto e accompagnato decine di migliaia di persone. Ora è il 
tempo dei saluti: le ultime quattro suore – sr Agnese Loppoli, sr Pia Celestina Ferin, 
sr Milva Rossi e sr Aloisia Gabaldo – da agosto 2024 torneranno a disposizione del 
proprio istituto. 

 

Domenica 4 agosto, abbiamo invitato a salutarci le Suore di 
‘Villa Immacolata’. 

Saranno presenti (alcune) alla Messa delle ore 9.30 
 

Di seguito suor Agnese condivide con noi alcuni pensieri…. 
 

Sono entrata in questa storia senza chiederlo, e ora vivo l’alternanza della 
sorpresa e il grazie. Anche quando il buio della fatica sospende per un po’ la 
luminosità dell’orizzonte infinito che mi aspetta. Per questo il Padre mi ha 
preparato un Pane del cielo! 



Il 15 settembre 2014 sono arrivata a Villa Immacolata, Torreglia, dopo aver 
vissuto la mia missione di suora elisabettina a Padova, in America Latina, a 
Camposampiero.  
 

Mi sono sentita presto a casa, con una comunità accogliente, aperta. Ho 
respirato la vita ricca di preghiera e di Vangelo. Villa Immacolata è un punto 
di irradiazione di questa bellezza che ho spesso toccato con mano quando 
venivo a celebrare con voi. Il Signore Gesù è il senso di questa comunità, è la 
sua gioia che spesso si riflette nei volti, è la compassione che ha sostenuto 
molti e rianimato nelle numerose prove in cui si è trovata immersa.  
 

Ho visto ovunque tanta gente cercando pane, come nel vangelo di oggi. La 
gente cerca Gesù, ha bisogno di Lui. Anche noi abbiamo sentito questa fame, 
e abbiamo trovato in questo Dono del Padre, la sazietà alla nostra fame, il 
senso della nostra vita. Da allora la mia vita è diventata una missione che si 
ripropone nuovamente in ogni luogo e in ogni situazione. E una gioia 
condividere la mia esperienza di questa fame saziata nell’incontro con Gesù, 
con il suo vangelo. Cerchiamo salvezza, cerchiamo risposte: il Padre ci dona 
ogni cosa nel suon Figlio. Credere in Lui, abbandonarsi a Lui, è la risposta per 
la Vita. E per sempre.  
 

Mentre mi preparo a partire da Torreglia, con il dolore del lasciare le persone 
e la realtà che ci è divenuta cara, vivo anche la fede e la speranza in Colui che 
non ha mai deluso le mie attese.  
 

Anche a nome delle sorelle, mio in particolare, vorrei dire a tutti e a ciascuno 
un grazie di cuore. Ci siete diventati cari! Vi porteremo nel cuore, vi 
affideremo al Signore nella preghiera. Fate parte della grande Famiglia che 
Gesù ci ha donato, che rallegra e impegna in molti modi diversi la nostra vita.   
Sono cosciente di tanti miei limiti, so che posso aver lasciato qualcuno privo 
di un saluto o un sorriso, e ne chiedo scusa.  
 

Camminiamo insieme verso una meta che già ci illumina la strada. Ci 
troveremo nell’Eucaristia di ogni domenica, la fonte che ci sostiene.  
Saluto con affetto insieme alle sorelle Milva, Piacelestina, Aloisia.  
 

Sr Agnese Loppoli 
*** 

 

CAMPOSCUOLA GIOVANISSIMI  
1a-2a-3a SUPERIORE 

dal 5 al 9 agosto presso Assisi (PG) con alloggio a Capodacqua di Assisi 

CAMPOSCUOLA “LIBERA” PER GIOVANISSIMI E GIOVANI 
dall’11 al 19 agosto presso Bosco Marengo (AL) in Piemonte 
Camposcuola per gruppi gestito dall’associazione “Libera”  

*** 
Camposcuola per famiglie 

dal 18 al 24 agosto a Palù di Fersina (TN) 
*** 

A proposito dei lavori in corso… 
Dopo l’allestimento dei cantieri  

sia in funzione del rifacimento del tetto della Sala della comunità,  
sia del restauro dei finestroni della chiesa (lato Ovest),  

si è pronti a cominciare il lavori.  
Ringraziando anche della pazienza, auguriamo a tutti ‘Buone Vacanze’ 

*** 

Chierichetti o, meglio , Ministranti 
Visto che ultimamente possiamo contare su un ‘certo numero’ di 

giovanissimi Ministranti che ‘servono’ durante la Messa domenicale, 
riportiamo le parole che papa Francesco ha recentemente rivolto a loro 

nella circostanza di un loro pellegrinaggio a Roma. 
 

Cari ragazzi e ragazze… 
Mi colpisce il tema del vostro pellegrinaggio: “Con te”. “Mit dir”. “With 
you”. “Avec toi”…. 
Con te. È un’espressione che racchiude il mistero della nostra vita, il mistero 
dell’amore. Quando un essere umano viene concepito nel grembo, la mamma gli 
dice o le dice: “Non temere, io sono con te”…. 
 

La vostra esperienza di servizio nella Liturgia mi fa pensare che il primo soggetto, il 
protagonista di questo “con te” è Dio. Gesù ha detto: «Dove sono due o tre riuniti 
nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20). E questo si realizza al massimo 
nella Messa, nell’Eucaristia: lì il “con te” diventa presenza reale, presenza concreta 
di Dio nel Corpo e nel Sangue di Cristo… 
 

E qui, cari ragazzi e ragazze, c’è il punto-chiave! Spero di riuscire a farmi capire: il 
“con te” che possiamo donare agli altri. Così si può realizzare il suo 
comandamento: “Amatevi come io vi ho amati”. Se tu ministrante custodisci nel 
tuo cuore e nella tua carne, come Maria, il mistero di Dio che è con te, allora diventi 
capace di essere con gli altri in modo nuovo. Anche tu – grazie a Gesù, sempre e 
solo grazie a Lui – anche tu puoi dire al prossimo “sono con te”, ma non a parole, 
ma nei fatti, con i gesti, con il cuore, con la vicinanza concreta… 


